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La verifica delle relazioni tecniche che corredano i provvedimenti 
all'esame della Camera e degli effetti finanziari dei provvedimenti privi di 
relazione tecnica è curata dal Servizio Bilancio dello Stato. 
La verifica delle disposizioni di copertura è curata dalla Segreteria della V 
Commissione (Bilancio, tesoro e programmazione). 
L’analisi è svolta a fini istruttori, a supporto delle valutazioni proprie degli 
organi parlamentari, ed ha lo scopo di segnalare ai deputati, ove ne 
ricorrano i presupposti, la necessità di acquisire chiarimenti ovvero 
ulteriori dati e informazioni in merito a specifici aspetti dei testi. 
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 066760-2174 / 066760-9455 –  bs_segreteria@camera.it 
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INFORMAZIONI SUL PROVVEDIMENTO  
Atto n.      142 
Natura dell’atto:   Schema di decreto legislativo 
Titolo breve:  Attuazione della direttiva 2012/35/UE che 

modifica la direttiva 2008/106/CE concernente i 
requisiti minimi di formazione della gente di mare 

Riferimento normativo: Articolo 1 della legge 7 ottobre 2014, n. 154 
Relatori per le Commissioni: Mognato 
Gruppi: PD 

Relazione tecnica (RT):  presente 

Commissioni competenti: IX 

 
VERIFICA DELLE QUANTIFICAZIONI 

 
Lo schema di decreto legislativo in esame (Attuazione della direttiva 2012/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012) è adottato sulla base della 
delega conferita dall’articolo 1, della legge 154/2014 (Legge di delegazione europea – 
secondo semestre 2013).  
Il testo è corredato di relazione tecnica. 
Nella presente Nota sono riportati sinteticamente i contenuti delle disposizioni che 
presentano profili di carattere finanziario e le informazioni fornite dalla relazione tecnica 
(vedi tabella). Vengono quindi esposti gli elementi di analisi e le richieste di chiarimento 
considerati rilevanti ai fini di una verifica degli effetti finanziari. 
 
DISPOSIZIONI DELL’ACCORDO 

CHE PRESENTANO PROFILI 
FINANZIARI 

ELEMENTI FORNITI DALLA RELAZIONE TECNICA 

L’articolo 5 detta disposizioni 
generali in materia di 

addestramento dei lavoratori 
marittimi, mentre la disciplina di 
dettaglio è demandata a decreti 
delle autorità competenti come 
individuate dall’art. 3 (Ministeri 

competenti, Comando generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto, 

Autorità Marittima). I decreti 
devono stabilire, tra l’altro la 
composizione qualitativa e 

quantitativa delle commissioni 
d’esame. Il comma 9 stabilisce che 

le spese derivanti dalle attività 
espletate dall’Autorità competente 
per il rilascio delle autorizzazioni a 

istituti, enti e società di 

Cfr infra, art. 27 
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DISPOSIZIONI DELL’ACCORDO 
CHE PRESENTANO PROFILI 

FINANZIARI 
ELEMENTI FORNITI DALLA RELAZIONE TECNICA 

addestramento, sono a carico dei 
richiedenti, ad eccezione degli enti 

pubblici, sulla base del costo 
effettivo della prestazione resa. 

Stabilisce, inoltre, che sono a carico 
dei richiedenti le spese connesse 

con l’attività di controllo. 
 
L’articolo 23 dispone in materia di 
sanzioni in caso di violazione delle 
norme di cui al decreto. Il comma 
12 stabilisce che le somme 
derivanti dal pagamento delle 
sanzioni sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la 
successiva riassegnazione ed un 
apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
 

 
La relazione tecnica sottolinea che dalle sanzioni amministrative di cui 
all’art. 23 potranno derivare nuove entrate, allo stato non quantificabili. Le 
somme derivanti dal pagamento delle sanzioni saranno versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione in un apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, per finanziare l’esercizio delle competenze del Corpo delle 
Capitanerie di porto-Guardia costiera (autorità competenti per 
l’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dal decreto), in materia di sicurezza della navigazione e tutela 
della vita umana in mare. 

L’articolo 27 dispone che 
dall’attuazione del decreto non 
devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica e che 
le autorità competenti provvedono 
all’esecuzione dei compiti affidati 
con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 
La relazione tecnica afferma che il provvedimento non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto gli oneri derivanti 
dalla formazione e dal’addestramento della gente di mare sono 
completamente a cario del personale marittimo e/o dell’armatore.  
 

 

Al riguardo si osserva che, secondo quanto indicato dalla relazione tecnica, gli oneri 

derivanti dalla formazione e dall'addestramento della gente di mare “sono completamente a 

carico del personale marittimo e dell'armatore”.  Il testo in esame, tuttavia, non esplicita tale 

indicazione. Infatti le norme che imputano le spese per la formazione ai soggetti richiedenti1  

fanno riferimento ai costi sostenuti dalle amministrazioni pubbliche per il rilascio delle 

autorizzazioni agli organismi tecnici competenti2  e per i successivi controlli, nonché a quelli 

                                              
1 Articolo 5, commi 9, 10 e 11, dello schema in esame, che riproduce senza modifiche l’articolo 6, commi 10, 11 e 12, 
del D. Lgs. 136/2011 (Requisiti minimi di formazione per la gente di mare). 
2 “Istituti, enti e società ritenuti idonei” (v. articolo 5, comma 1, dello schema in esame, richiamato dall’articolo 5, 
comma 7, dall’articolo 9, comma 2, ed implicitamente richiamato dall’articolo 5,commi 9 e 10). 
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sostenuti per l’addestramento nel settore del pronto soccorso3 e per la convalida dei 

certificati da parte dei Consolati all’estero4.  

Poiché l’invarianza finanziaria prevista dall’articolo 27 per la generalità dello schema di 

decreto sembrerebbe basata – come affermato dalla relazione tecnica - sul criterio di 

attribuzione integrale degli oneri ai soggetti richiedenti, il medesimo criterio andrebbe 

confermato con riferimento a tutti gli specifici compiti e mezzi connessi con le attività di 

formazione e di aggiornamento previste dal testo. 

Ciò con particolare riferimento ad attività che il testo non ricollega espressamente a tale modalità di 

finanziamento (imputazione delle spese ai richiedenti), quali lo svolgimento dei corsi, l’addestramento, le 

commissioni d’esame, i materiali scolastici, i dispositivi tecnici, il rilascio e il rinnovo delle certificazioni.  

Andrebbe inoltre chiarito il meccanismo in base al quale il finanziamento di tali oneri sarà 

garantito (nei casi sopra richiamati esso viene assicurato mediante l’applicazione di apposite 

tariffe commisurate ai costi effettivi del servizio ed aggiornate ogni due anni5), assicurando 

anche l’allineamento temporale tra oneri e risorse per farvi fronte. 

Quanto alla complessiva riorganizzazione delle attività prevista dal provvedimento, che 

sostituisce la normativa vigente in materia (D. Lgs. 136/2011, integralmente abrogato con 

l’articolo 25 del testo in esame), andrebbe confermato che le competenti amministrazioni 

dispongano delle risorse necessarie per l’espletamento - senza nuovi o maggiori oneri - degli 

adempimenti richiesti dalla nuova disciplina, caratterizzati da un elevato contenuto tecnico. 

A titolo esemplificativo, si segnala che le valutazioni di qualità sulla formazione e sulle certificazioni di 

idoneità, in precedenza affidate dal D. Lgs. 136/2011 [articolo 11, comma 1, lett. d)] ad “esperti nel 

settore della certificazione di qualità”, con il nuovo testo in esame  (articolo 10, comma 3) vengono 

affidate ad un Comitato di valutazione indipendente costituito presso il Ministero delle infrastrutture e 

composto da rappresentanti delle amministrazioni competenti. Rispetto a tale nuova modalità di controllo, 

andrebbero esclusi eventuali profili onerosi connessi ai costi di funzionamento dell’organismo ministeriale o 

al riconoscimento di indennità o di altri emolumenti di carattere non retributivo, quali i rimborsi spese. 

                                              
3 V. articolo 5, comma 11, che richiama le “materie di cui alla regola VI/4 dell'annesso alla Convenzione  STCW e 
della corrispondente sezione del Codice STCW” [Seafarers'Training, Certification and Watchkeeping Code – Codice di 
formazione della gente di mare]. 
4 Articolo 3, comma 7, dello schema in esame. 
5 Articolo 5, comma 10, dello schema in esame. 



- 4 - 

Analoga conferma andrebbe acquisita per le funzioni di accertamento e di irrogazione delle 

sanzioni, che in base all’articolo 23 sono affidate alle Capitanerie di porto.  

Tale precisazione appare opportuna tenuto conto che la norma stabilisce, genericamente, la 

riassegnazione dei relativi proventi ad un capitolo dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti (senza prevedere la copertura di eventuali costi dovuti all’esercizio delle predette funzioni), 

mentre la RT prevede l’utilizzo di dette entrate per l’esercizio delle competenze delle Capitanerie in materia 

di sicurezza della navigazione. 

Infine, per escludere effetti onerosi connessi ad eventuali irrogazioni di sanzioni, andrebbe 

confermata la coerenza con la normativa comunitaria di alcune disposizioni contenute nel 

testo che prevedono rinvii di adempimenti a successivi atti amministrativi6.  

Si osserva in proposito che, come affermato dall’analisi tecnico-normativa allegata al testo, la Commissione 

europea ha aperto una procedura di infrazione7 a carico dell’Italia per il mancato recepimento della 

direttiva 2012/35/UE, i cui termini di attuazione sono scaduti il 3 luglio 2014. 

                                              
6 Si fa riferimento, in particolare: 

- alle norme che rinviano l’attuazione di vari aspetti della disciplina a successivi atti amministrativi senza 
fissare un termine per l’esercizio di tale adempimento (articolo 5, commi 3 e 4, che rinvia a decreti 
ministeriali la disciplina della qualificazione dei lavoratori marittimi; articolo 11, comma 2, in materia di 
rilascio e di registrazione dei certificati; articolo 11, comma 10, in materia di autenticazione della navigazione 
per le navi straniere; articolo 13, comma 5, in materia di verifica dei requisiti di idoneità); 

- a taluni regimi transitori che sostanzialmente consentono una sospensione dell’entrata in vigore della nuova 
disciplina in esame (articolo 28, che prevede una fase transitoria  nella quale viene mantenuta la precedente 
disciplina in materia di certificazione, di formazione del personale e di verifica dei requisiti). 

7 Procedura n. 2014/0464. 
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